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Numero di pubblicazione 1870.

REGlO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1543.

Soppressione degli uilici di conciliazione degli ex comuni di
Armo, Moano, Arzeno d'Oneglia, Cartari e Calderara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 luglio 1928, n. 1862, con il iluale i
comuni di Armo e Mouno sono stati aggregati a quello di
Pieve di Teco; nonchè il R. decreto 21 gennaio 1929, n. 183,
con il iµiale la frazione Arzeno d'Oneglio del comuni omo-
nimo e la frazione Cartari del comune Cartari e Calderara
sono state aggregate al comune di Cesio, la frazione San Bar-
tolomeo del comune di Arzeno d'Oneglia è stata aggregata
al comune di Caravonica, le frazioni Calderara e Siglioli del
comune di Cartari e Calderara sono state aggregate rispet-
tivamente ai comuni di Pieve di Teco e di Vessalico;
Viste le deliberazioni del 15 marzo 1930, del 21 marzo

1930, del 2 maggio 1930 e del 10 maggio 1930, rispettivamente
dei podestà di Pieve di Teco, di Vessalico, di Cesio e.di Cas
ravonica, con le quali si chiede che siano soppressi gli ufs
fici di conciliazione degli ex comuni di Armo, Moano, Arzes
no d'Oneglia, Cartari e Calderata o che i territori degli ex
comuni di Armo e Moano e della frazione Calderara dell'ex
comune di Cartari e Calderara siano sottoposti alla giuri,
sdizione delPufficio di conciliazione del comune di Pieve di

Teco, quello della frazione Siglioli dell'er comune di Cars
tara e Calderara sia sottoposto alla giurisdizione dell'ufficio
di conciliazione del comune di Vessalico, quelli delle frazioni
Arzeno d'Oneglia dell'ex comune omonimo e Cartari dell'ex
comune di Cartari e Calderara singo sottoposti alla giurix
sdizione dell'ufficio di conciliazione del comupe di Cesto,
quello della frazione San Bartolomeo delPex comune di Ar-
zeno d'Oneglia sia sottoposto alla giurisdizione del comune
di Caravonica;
Visti i pareri favorevoli.del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte di appello di Genova;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 201, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

li uffici di conciliazione degli .ex comuni d'Arino, Moas
no, Arzeno d'Oneglia, Cartari e Calderara sono soppreesi.
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I territori degli ex comuni di Armo e 3Ioano e della fra-
zione Calderara sono sottoposti alla giurisdizione delPuffi-
cio di conciliazione del comune di Pieve di Teco.
Il territorio della frazione Siglioli ò sottoposto alla giu-

risdizione dell'ufficio di conciliazione del comune di Vessa-
lico.
I territori delle frazioni Arzeno d'Oneglia e Cartari sono

sottoposti alla giurisdizione dell'ufficio áconciliazione del
comune di Cesio.
Il territorio della fraziono San Bartolomeo è sottoposto al-

la giurisdizione delPufficio di concilazione del comune di Ca-
ravonica.

Il presente decreto entrerà in vigore nel trentesimo gior-
no dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 · Anno VIII

VITTORIO E3IANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
lleyistrato alla Corte dei coulf, addi 4 diceml>re 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 303, /oglio 37. - MANCINI.

Numero di pubblicazione (871.
REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1547.

Partecipazione di alcuni Enti di carattere nazionale alla mo.
bilitazione delle istituzioni e dei tecnici, per la propaganda gra·
naria,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto l'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Visto Part. 5 del R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1,313;
Udito il parere del Consiglio di Statoj
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se,

gretario di Stato, di concerto col Ministro per Pagricoltura
e le foreste e col Ministro per le finanzej
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per l'anno agrario 1930-31, gli Enti di carattere nazio-
nale appresso elencati sono'chiamati a partecipare alla mo-

bilitazione d.elle istituzioni e dei tecnici, prevista dall'art. 5
del R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1313.
Al detti Enti sono assegnati, a ca.rico del cap. 65 dello

stato di previsione della spesa del Ministero delPagricol-
tura e delle foreste per l'esercizio 1930-31, i contributi sta-
tali, per ciascuno di essi rispettivamente indicati:
,

al Sindacato nazionale fascista tecnici agricoli, lire
150.000 ;

alla Federazione tra le Associazioni del clero in Italia,
L. 25.000 ;

all'Istituto fascista di tecnica e propaga.nda agraria,
L. 25.000. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cammm anotti at

osservarlo e di fa.rlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO-EMANUELE.

MUSSOLINÌ - ÀCERBO --· MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Red¿strato alla Corte dei conti, addi 5 dicembre 1930 - Anno IX
Atti de¿ Governo, registro 303, foglio 41. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1872.

REGIO DECRETO 6 novembre 1930, n. 1548.

Approvazione ed esecutorietà della convenzione 11 ottobre
1930 stipulata con la « Società anonima tramvie del Friuli » per
la concessione a quest'ultima dell'impianto e dell'esercizio della
tramvia extraurbana a trazione elettrica Bivio Cassacco=Tarcento,
quale prosecuzione della esistente tramvia Udine=Bivio Cassacco.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda 0 luglio 1920, con la quale la il Societä
tramvie del Friuli » con:sede in .Udine, chiede la connessione
- senza sussidio governativo - della costruzione e de1Pesers
cizio della tramvia extraurbana a trazione elettrica Ïìivio
Cassacá-Tarcento, quale prosecuzione della esistente tram,
via Udine-Rivio Cassacco;
Vista la convenzione alPuopo stipulata P11 ottobre

1930-VIII fra il delegato del Ministero delle comunicazioni
ed il rappresentante della Società anzidetta;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge þer le fers

rovie concesse alPindustria privata, le tramvie a trazione

meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto

9 maggio 1912, n. 1447;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di .Stäto

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvatá e resa esecutoria la convenzione 11 ottobre
1930-VIII, stipulata fra il delegato del Ministero delle co-

m-unicazioni ed il rappresentante della « Società anonimp
tramvie del Friuli » con sede in Udiné, per la concessiorie a
quest'ultima delPimpianto e dell'esercizio - senza aussidio
governativo - della t1•œmvia extraurbana' a trazione elete
trica Bivio Cassacco-Tarcento, quale prosecuzione della esi-:
stente tramvia Udine-Bivio Cassacco.-

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1930 - 3nno IX

VITTORTO EMANUELE.

DIÄNO.

Visto, il Guardasigill¿; Rocco.

.

Registrato alla Corte dc¿cut.tti, add,5.diceglge.1,930 248072
Witi del Gacerito. recilstro 303. touTio e2. - MANCINL
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Numerg di pubblicazione 1873.·

REGIO DECRETO 6 riovembre 1930, n. 1549.

Approvazione ed esecutorietà della convenzione 11 ottobre

1930, stipulata con la Società in nome collettivo Fratelli Ghigo
in Pietro « Società Trazione Elettrica Piemontese (S.T.E.P.) »

per la concessione a quest'ultima della elettriticazione della tram=
via extraurbana a vapore Torino-Pianezza e diramazione per
Druent e Venaria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la dofnanda 23 ottobre 1929-VII, con la quale dalla
Società in nome collettivo Fratelli Ghigo fu Pietro, « So-

cietà Trazione Elettrica Piemontese (S.T.E.P.) », viene chie-
sto di trasformare a traziotie elettrica la tramvia extraur-

bana a vapore Torino-Pianezza e dîramazione per Druent e
Fenarik.;
Vista la convenzione alPuopo stipulata l'11 ottobre

1930-VIII, fra il delegato del Ministero delle comunicazioni
ed il rappresentante della Società anzidetta;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

i•ovie concesse alPindustria privata, le tramvie a trazione

meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto

ß anaggio 1912, n. 1447;
Sentito il Consiglid superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

þer le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione 11 ottobre
1930-VIII stipulata fra il delegato del Afinistero delle co-

municazioni ed il rappresentante della Società in nome col-
lettivo Fratelli Ghigo fu Pietro « Società Trazione Elettrica
Piemontese (S.T.E.P.) » per la concessione, a quest'ultima,
della elettrificazione - senza sussidio governativo - della
tramvia extraurbana a .vapore Torino-Pianezza e dirama-
zione per Druent e .Venaria.

Ordiniamo che 11 presente decreté, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore; addì G novembre 1930 - Anno IX

VITTORIÖ EMANUELE.

CuNo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 dicembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 303, foglio 43. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1874,
REGIO.DECRETO 2 ottobre 1930, n. 1551.

Omologazione del regolamento per l'imposta di cura nel ter.
ritorio della stazione di cura, soggiorno e turismo di Fano,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il regola.mento per l'applicazione dell'imposta di
n'ra nel territorio di quella stazione di cura, soggiorno e

turismo, predisposto dal podesta di Fano con deliberazioni
del.6 maggio 1929, n. 104, e del 21 gennaio 1930, n. 12, appro-

sate dalla Giunta provinciale amministrativa rispettiva-
mente il 12 giugno 1929 e 5 marzo 1930;
Veduta la legge 11 dicembre 1910, n. 863, modificata con

R. decreto-legge G maggio 1920, n. 763, nonchè il R. decreto-
legge 15 aprile 1926, n. 765;
Udito il parere del Consiglio di Stato del quale si adottano
i motivi che qui s'intendono integralmente riprodotti;
Sulla proposta del Capo del Governo, Prime Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il regolamento predetto. che, vidimato, d'ordine Nostro,
dai Ministri proponenti farà parte integra.nte del presente
decreto, è omologato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fa.rlo osservare.

Dato a San Rossore, addì S ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

3ÍCSSOLINI ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 dicembre 1930 - Almo IX

.

Atti del Governo, registro 303, foglio 45. - MANCINI.

Regolamento per l'imposta di cura nel comune di Fano.

Art. 1.

E' istituita nel comune di Fano l'imposta di cura di cui
al R. decreto-legge 15 aprile 1926 n. 765, la quale viene ap-
plicata con le norme che disciplinano la ta.ssa di soggiorno
a' sensi della legge 11 dicembre 1910, n. 863, e del R. decreto
0 maggio 1920, n. 748.

Sono soggette alla imposta di cura tutte le persone na-

zionali o straniere che nel periodo dal 16 anaggio al 30 set-
tembre di ogni anno si recano nel Comune tanto a scopo di
cura quanto a scopo di svago o di soggiorno e vi dimorano
per non meno di cinque giorni consecutivi od interrotti da
brevi atsenze.
Si presume che le persone vi si rechino a scopo di cura,

di svago o di soggiorno, quando non dimostrino che vi si
recano a scopo di studio e di lavoro oppure per assumervi
stabilmente dimora.

L'imposta è dovuta dalla stessa persona una volta sola
durante il periodo suddetto.

Art. 3.

Sono esenti dalla tassa :

a) coloro che hanno la effettiva dimora abituale nel
comune di Fano e che quivi sono soggetti alla tassa di fa-
miglia o complementare sul reddito;

b) gli indigenti, compresi quelli che usufruiscono della
cura a spese dello Stato, della Provincia e dei Comuni,
nonchè di Istituzioni pubbliche o private di beneficenza;

c) i sanitari e le loro fa.miglie. Tra i sanitari si inten.
dono compresi i medici, i chirurghi, i veterinari, i farmacisti
e le ostetriche. Le famiglie si intendono costituite dal ma-
rito' dalla moglie, dai figli e dai genitori conviventi;
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d) i militari di truppa de1PEsercito, delPArmata, della
'Aeronautica e della M.V.S.N. inviati alla cura per disposi-
zioni delle rispettive autorità ;

e) i pensionati di guerra per lesioni od imperfezioni
pscritte alla prima e seconda categoria ;

f) gli albergatori ed il personale d'albergo;
g) i diplomatici esteri debitamente accredita.ti.

Art. 4.

Le persone di cui alla lettera b) delPart. 3 per essere am.
messe a godere delPesensione debbono esibire alPufficio co-

munale che gestisce la imposta di cura, un certificato del

podestà del Comune di provenienza attestante la loro iscri-
zigue nelPelenco degli aventi diritto alla assistenza sani-
taria ,ai, mensi .della legge 25 febbraio 1904, n. 57, e del re-
lativo regolamento.
Le persone di cui alla lettera e) del detto art. 3 debbono

produrre il libretto di pensione.
Le persone delle altre categorie del precedente articolo

debhono dimostrare con apposite attestazioni delle compe-
tenti autorità il titolo comprovante il diritto alla esenzione.
Quando.ne sia riconosciuta la regolarità, i documenti esi-

hiti sono ritirati dalPullicio comunale il quale rilascia una
speciale tessera individuale di esenzione.
Tali tessere sono distaccate da apposito registro a ma-

trice e tagliando, sono nominative e con numerazione pro-
gressiva.

Art. 5,

2gli effetti delPimposta di cura il Comune è diviso in tre
categorie e cioè:

Prima categoria: L. 30 per persona.
Comprende tutte le abitazioni, a.lberghi e pensioni situati

a mare dall'Arzilla al porto canale, tutte le ville di lusso
ovunque situate e da stabilirsi con ruolo annuale.

Seconda categoria: L. 20 per persona.
Comprende tutte le abitazioni, alberghi e pensioni nella

restante zona compresa fra il porto e PArzilla (escluse le
ville di lusso) nonchè gli alberghi Torrette, Fonti di Cari-
gnano e Moro Nolfi.

Terza categoria: L. 15 per persona.
Comprende le abitazioni esistenti in tutte le altre località

del Comune che -non appa.rtengono alla prima e seconda ca-

tegoria.
Pei fanciulli di età inferiore ai 12 anni e per i domestici,

la tariffa, tanto di prima quanto di seconda o terza categoria,
è ridotta alla, metà. '

Il capo di famiglia è responsabile del pagamento della

imposta anche per tutti gli altri membri della famiglia e

per i domestici.

Art. G.

Il computo delle giornate di presenza viene fa.tto sulle ri-
sultanze del registro generale del movimento dei forestieri
tenuto dalPufficio comunale. Nelle giornate di presenza non
sono computati il giorno di arrivo se questo avviene nelle

ore pomeridiane nè quello di partenza se questa ha luogo
nelle ore antimeridia.ne.

Art. 7.

Tutti indistintamente i proprietari e conduttori di alber-
ghi, locande, espizi, pensioni, ecc., camere ammobiliate,
oltre alPobbligo della denuncia stabilita dalla legge di pub-
blica sicurezza sono tenuti a notifica.re quotidianamente al-
l'ufficio municipale, mediante moduli forniti dall'ufficio

stesso, il giorno e l'ora delParrivo e quello della partena
di ogni forestiero, indicandone nome e cognoine, paternità,
domicilio, età,. professione e luogo di provenienza. Da tali
denuncle saranno, a cura delPufficio comunale, desunti i
nomi dei forestieri in arrivo e trascritti in apposito registro
generale del movimento dei forestieri.

'Art. 8.

La riscossione delPimposta per gli ospiti dimoranti iii
ville, apparta.menti e camere ammobiliate, è eseguita diret;s
tamente dal Comune per mezzo dei propri agenti.
Per quelli invece che scenderanno negli-alberghi, pensioni,

ospizi, locande, ecc., la riscossione della tassa è affidata ai

proprietati e direttori degli esercizi sotto la loro piena ry
sponsabilità.
La riscossione della imposta verrà fatta; mediante bolleta

tari e tessere (a madre e figlia e contromatrice) con numes
razionè progressiva, visto del podestà e timbrati con 14
stemma del Comune.
I bollettari sono consegnati ai proprietari e direttori di;

alberghi, pensioni e locande ai quali è afildata la riscose

sione, nella quantità indicata nelle richieste scritte che (
direttori stessi rivolgeranno al Comune.

Art. 9.

La tessera quietanzata, è individuale.
Tanto la tessera quietanzata quanto quelle rilasciate N

titolo di esenzione devono essere conservate dai rispettivi
titolari per le eventuali esibizioni a richiesta degli agenti
municipali. .

Esse non possono essere cedute ad altre persone.
Le une e le altre debbono contenere la indicazione del

nome, cognome e domicilio del titolare, nonchè della imposta;
pagata ovvero del titolo di esenzione.

Art. 10.

I bollettari sono di specie e colorazionë diversa a seconda
che si riferiscono alle categorie di contribuenti.

Ärt. 11.

Tanto gli esercenti ai quali è añidata la riscossione, quanto
gli agenti riscuotitori dovranno trasmettere giornalmente
a.1Puficio municipale l'elenco nominativo delle tessere ris
scosse con le relative contromatrici nonchè quelle delle per-
sone che abbiano fornito la prova della conseguita esenzione.
In base a tali elenchi, si effettueranno nel registro ge-

nerale del movimento dei forestieri, di fronte a ciascun

nome, le indicazioni delPavvenuto pagamento e del titolo
della conseguita esenzione é del numero delle tessere pila-
sciate per Puno o per l'altro motivo.

Wrt. 12.

Gli agenti niunicipali incaricati della; riscossione sonö obs
bligati ad effettua.re il versamento delle somme riscosse,
tutti i giorni presso il tesoriere comunale.
A tale uopo Pufficio municipale addetto alla gestione di

imposta di cura emetterk giornalmente gli ordini d'incasso
a carico dei signori agenti riscuotitori ed a favore del te>
soriere suddetto.

Art. 13.

Sugli stati genera.li di riscossionë, deëühti 'dhl registré
del movimento dei forestieri, controllati in confronto degli!
elenchi di cui alFart. 11, si formerà ogni 10 giorni unni
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nota di accertamento delle- imposte riscosse q non versate
dagli esercenti. Tale nota, dopo ottenuto il visto di esecu-
torietà da parte del Regio prefetto della Provincia, verrà
trasmessa' a.1Pesattore comunale per l'incasso a carico degli
esercenti medesimi.
Al termine di 15 giorni dal ricevimento della nota di

accertamento l'esattora procedera all'incasso delle imposte
che non fossero state versate a tempo e ciò con i privilegi
fiscali determinati dalla legge per la riscossione delle tasse

.comunali.
Gli incassi effettuati dal tesoriere comunale, saranno im-

putati a favore dello stanziamento attivo iscritto nel ht-
lancio comunale alla contabilità speciale per la imposta di
cura, nè saranno possibili storni o trasporti di fondi da
guesta contabilità speciale al bilancio del Comune.

Art. 14.

Gli agenti riscuotitori 'del Comune, saranno retribuiti ad
aggio, in misura non superiore al 3 per cento de1Pintero
ammonta.re.

Art. 15.

L'accertamento a carico dei forestieri dimoranti nelle case
private verrà fatto a cura dell'ufficio comunale in confronto
di tutti coloro i quali dimt>ranti nel Comune a scopo di

cura, di svago e di soggiorno per non meno di cinque giorni,
non esibiscano la prova di avere pagato Pimposta di cura
al proprietari o direttori di esercizi cui è affidata la riscos-
sione oppure dimostrino di trovarsi in una delle condizioni
stabilite dalla legge e dal presente regolamento.
Trascorso 11 quinto - giorno di dimora l'ufficio comunale

farà notifica.re a mezzo dell'agente riscuotitore al contri·
buente singolo o al capo di famiglia l'imposta accertata
invitandolo ad eseguire immediatamente il pagamento nelle
mani dell'agente stesso.
I contribuenti che non abbiano ottemperato a1Pinvito sa-

ranno inclusi nella nota di accertamento per la procedura
di:cui alPart. 13.

Art. 16.

Gli agenti municipali hanno anche facoltà di indagini di-
Tette per Paccertamento delPimposta di cura.
Essi possono chiedere la esibizione da parte dei forestieri

della tessera comprovante il pagamento o il diritto alla
esenzione e, alPoccorrenza, provvedere direttamente alla ri-
scossione qualora risulti che il contribnente sia indebita-
mente sfuggito al pagamento.

'Art. 17.

Gli agenti del Comune, allo scopo dell'applicazione della

imposta di cura, hanno altresì facoltà di esaminare i ,re-
gistri prescritti dalla legge di pubblica, sicurezza e qualora
riscontrassero qualche infrazione ne faranno rapporto alla
autorità competente, per gli eventuali provvedimenti.

Art. 18.

FAgli efetti dell'imposta di cura il Comune potrà essere

suddiviso in diverse zone da stabilirsi anno per anno dal-
l'amministrazione municipale.
La riscossione della tassa, sarà effettuata per ogni zona

da uno, o più agenti comunali in base alle proposte da farsi
alPinizio di ogni stagione dalla Direzione del servizio di
esazione della imposta di enra.

La riscossione delle somme che i direttori degli alberghi,
delle pensioni, ecc., incassano dai rispettivi clienti, sarà
efettuata a mezzo dell'agente addetto alla zona nella quale
sono situati l'albergo, la pensione, ecc., oppure a uno spe-
ciale incaricato a seconda di quanto sarà disposto dalla Di-
rezione dei servizi.

Art. 19.

I proventi della imposta di cifra sono devoluti per tre

quarti alla Azienda per l'amministrazione della stazione

di cura e di soggiorno la quale deve provvedere ai bisogni
delPAzienda giusta le disposizioni del R. decreto-legge 15

aprile 1926, n. 765, e per un quarto a favore dell'Opera na-

zionale per la protezione della maternità e della infa.nzia
a norma del R. decreto-legge 10 dicembre 1925, n. 2277.

Art. 20.

I proventi della imposta. di cura possono anche essere de-
stinati a garantire il pagamento delle rate di mutui che
dovessero contra.rsi per Fesecuzione di opere straordinarie
e per Pestinzione di passività onerose in relazione a quanto
è disposto dalPart. 16 del R. decreto 15 apr e 1926, n. 765.

Art. 21.

I ricorsi contro l'applicazione della imposta di cura sa·

ranno prodotti, in prima istanza, alla Commissione comu-

nale entro 20 giorni dalla data di intimazione di pagamento,
e, in grado di appello, alla Giunta provincia.le amministra,
tiva entro 20 giorni dalla data della notificazione della de-

cisione della predetta Commissione..
Qualora l'interessato a.bbia cessato di dimorare nel Co-

mune prima delle relative decisioni, queste gli saranno co-

municate per mezzo del podestà del Comune in cui egli ri-
siede.

L'accoglimento del ricorso importa il rimborso della im-

posta indebitamente pagata.

"Art. 22.

I contravventori al presente regolaniento e colorö the con

frode o false dichiarazioni cercano di sottrarsi al pagamento
dell'imposta come anche i tenutari di alloggi clandestini,
saranno puniti a norma di legge senza pregiudizio dell'im-
posta dovuta.

Art. 23.

Ogni anno durante il periodo balneare il Comune rendera
di pubblica ragione le norme che disciplinano il pagamento
dell'imposta di cura. Agli albergatori, ai conducenti di pen-
Bioni ed a tutti coloro che dànno alloggio al forestiero, è
fatto obbligo di tenere afliáso permanentemente l'estratto
del regolamento pei• la imposta di cura che sarà fornito

gratuita.mente dal Comune.

Art. 24.

.
Per tutto ciò che non è contemplato nel presente regola-

mento saranno applicate le norme della legge comunale e

provinciale, del relativo regolamento e .pnelle di altre leggi
e regolamenti in vigore.
Il regolamento sopra trascritto, approva.to con delibera-

zioni podestarili n. 104 del 6 maggio 1929 e n. 12 del 21 gen-
naio 1930, approvate rispettivamente dalla Giunta provin-
ciale amministrativa nelle sedute 12 giugno 1929 e 5 mar.
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zo 1930. coine ai rescritti un. 5708 e 18107, è stato publÆcato
ai termini dell'art. 120 del regolamento comunale e provin-
ciale 12 febbraio 1911, n, 207, pet· 15 giorni consecutisi dal
10 marzo-1980 al 20 marzo 1030; senza opposizioni.

Fano, 27 marzo 1930 - Anno VIII.

Il segretario capo: Feliciani.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

llAlinistro per le ßnanze: Il Ministro per l'interno:
AÍOSCONI.

. 11USSOLINI.

Numero di pubblicazione 1875.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1930, n. 1555.

Proroga di termini relativi ad uan operazione di mutuo auto•
rizzata a favore della provincia di Ragusa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIii VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RID D'ITALIA

Vista la legge 22 novembre 1928, n. 2677, per effetto della
quale la Cassa depositi e prestiti, quale amministratrice
degli Istituti di previdenza, è stata autorizzata a ricevere
in-conto corrente dalla Cassa di risparmio « Vittorio Ema-
nuele » di Palermo, una somma fino alla concorrenza di
L. 4.200.000 per mutuarla a,11a provincia di Ragusa, con la
condizione che il conto corrente dovesse essere chiuso al 31
dicembre 1928 ;
Visto il II. decreto-legge 24 gennaio í929, n. 131, conyer·

tito nella legge 27 giugno 1929, n. 1142, contenente proroga
dei termini relativi alPoperazione suddetta;
Ritenuta la necessità e l'assoluta urgenza di un'ulteriore

proroga al riguardo;
Visto il disposto dell'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio

1920, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto- col Nostro Ministro Segretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

W prorogata sino al 31 dicembre 1931 la data di chiusura
del conto corrente di cui alla legge 22 novembre 1928, n. 2677.
I/ammortamento del debito de1Pente mutuatario verso la

Cassa .depositi e prestiti quale amministratrice degli Isti.
tuti-di previdenza avrà inizio dal 1° gennaio dell'anno suc-

cessivo alla chiusura del conto corrente.
Per qttanto non è regolato dal presente decreto restano

ferme le disposizioni della legge 22 novembre 1928, n. 2G77,
e del R. decreto-legge 24 gennaio 1920, n. 131, convertito
nella legge 27 giugno 1929, n. 1142.

Art, 2.

If presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della
suá pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente e autorizzato alla presentazione

ilel relativo diseeno di lezze.

Ordiniamgelle 41 presente decreto, munito del sigillo dello
.Stato, g 14gggg pella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decietT ilel'Ifegno d'Ítalia, mandando a chiunque spetti di,
ossersa.rlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossorb, addl G noveinbre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI -· ACERBO.

I so, il Gupidqpigill¿: Rocco.
licui Ir#lo alla Gorge dei conti, addt 6 diceml>re 1930 - Anno IX
4tti del G0t eino, foglitra 303, foglio 49. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1876.

REGIO DECRETO 13 novembre 1930, n. 1554.
Autorizzazione all'Istituto nazionale di credito edilizio ad

emettere cartelle edilizie in -corrispettivo di mutui ipotecari.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PElt VOLONT.\ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 23 ottobre 1925, n. 2003, con 11 quale
la Società anonima « Istituto nazionale di credito edili-
zio », con sede in Roma, fu autorizzata ad esercitare il
credito edilizio;
Visto il R. decreto 8 luglio 1929, n. 1338, che stabilivä

in L. 100.000.000 il limite massimo della circolazione delle
cartelle edilizie"emesse dalPIstituto stesso;
Visto lo statuto della suindicata Società, approvato con

il citato R. decreto 23 ottobre 1925, n. 2063
Considerato che attualmente il capitale della Società stessa;

ammonta a L. 25.000.000 interamente versate e che la me-

desima ha un complesso di crediti ipotecari in contanti di
L. 12.955.7ß5,95 e cioè per un importo superiore alla metà
del capitale Anzidetto;
Vista la domanda in data 1° ottobre 1930 dell'a.nzidetta

Societh ;
Visto il R. decreto 27 settembre 1929, n. 1663, con cui le

attribuzioni già assegnate al soppresso Ministero delPecono-
mia nazionalein materia di credito edilizio e di credito fon-
diario sono state demandate al Ministero delle finanze;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze '

Abbiamo decret to e decretiamo:

Articolo unico.

La Società anonima « Istituto nazionale di credito edili-
zio », con sede in lloma, avente un capitale versato di lire
25.000.000 d un complesso di crediti ipotecari in contanti
per la somma di L..12.055.7GS,95 è autorizzata ad emettere
cartelle edilizie in corrispettivo dii anutui ipotecari, fatti in
conformità alle disposizioni vigenti per le operazioni del pre-
detto Istituto, per un ammontare complessivo non maggiore
di L. 250.000.000.

Ordinianio che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato à San Rossore, addì 13 novembre .1930 - "Anno IX.

VITTORIO EMANUELE.

NÕSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 6 dicembre 1930 , 'Anno IX
Alli del Governo. Teaistro 303. Toolio 48. - MANCINL
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Número di pubblicazione 1877.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 novembre 1930, n. 1558.
Cencessione di un mutuo alla Società anonima « S)lutificio

Whitehead > di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

allinchè il « Silurificio Whitehead » di Fiume possa far luogo
a lavori di protezione del suo stabilimento, la cui attività
interessa. anche la difesa nazionale ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a concedere alla

Società anonima « Silurificio Whitehead » di Fiume, con
sede in Fiume, un mutuo di L. 3.500.000, da destinare esclu-

sivamente a copertura delle spese occorse per la ricostru-

zione della diga del porticciuolo antistante al suo stabili-

ménto, e per la riparazione delle rive interne nel porticciuolo
stesso, danneggiate dai marosi.
Il mutuo sa.rà ammortizzato in 30 annualità posticipate,

a partire dal 1° ottobre 1930, all'interesse annuo del 3°/o.
Le rate annuali di ammortamento saranno comprensive
della quota di capitale e degli interessi.
La Società mutua.taria ha la facoltà di riscattare il suo

debito in qualunque momento.

Art. 2.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno emanate.
Anche in deroga di vigenti disposizioni di legge, le norme

per la esecuzione del presente decreto, per la provvista del
fondo occorrente e per le conseguenti va.riazioni di bilancio,
per le garanzie da prestarsi dalla Società per la.restituzione
della somma mutuata e dei relativi interessi, nonchè per la
effettiva erogazione del mutuo al preciso ed unico scopo per
cui esso è concesso; e per tutte le altre modalità e condi-
zioni inerenti a.l mutuo stesso.
Nel caso che le garanzie date dalla Società debitrice ven-

gano, per qualsiasi ragion.e, a risultare insuñicienti, il ri-
cupero del credito del Tesòro avrà anche privilegio speciale
su tutte le attività della mutuata.ria, e potra essere effettuato
con la procedura della riscossione delle imposte dirette.

Art. 3.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre-
sentato al Pa.rlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle léggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1930- Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Mussouxr - Moscoxi.
:Visto,-¡l Guardasiallti: Rocco.
Registrato alla forle dei conli, addi G <licembre 1930 - Anno IX
Atti fle¿ Governo, registro 303, foglio 2. -- MANCINI.

Numero di pubblitazione 1878.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 novembre 1930, n. 1579.
Provvedimenti per la città di Napoli.e per i Comuni delle

provincie di Napoli e di Salerno in dipendenza del. terremoto
del 23 luglio 1930.

VITTORIO EMANT1ELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di adottare prov-

vedimenti a favore della ci.ttà di Napoli e dei Comuni delle
provincie di Napoli e di Salerno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto col Capo del Governo, Primo
Ministro, niinistro Segretario di Stato per l'interno, e con

i Ministri Segretari di Stato per le finanze e per la giusti-
zia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretia:no:

Art. L

I proprietari dei fabbricati siti neil Comuni delle provin-
cie di Napoli e di Salerno, che abbiano riportato danni at-
tribuibi.li a ripercussione del movimento tellurico del 23 In-
glio 1930, possono contrarre con la Sezione di credito fon-
diario del Banco di Napoli mutui di favore, a norma degli
articoli; seguenti, per far fronte alla spesa dei relativi la-
vori di riparazione o di ricostruzione.
Il mutuo può avere la durata massima di anni 30 e lo Sta-

tã concorrerà nel pagamento degli interessi in ragione del
3 per cento del capitale mutuato.
Per tale scopo e per quelli; indicati agli articoli 5, 6, 7 e

10 del presente decreto è aumentato di L. 1.500.000 il limite
di cui all'art. 2 della legge 2 giugno 1930-VIII, n. 712, con-
cernente lo stato di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1930-31.

Art. 2.

La Sezione di credito fondiario del Banco di Napoli è
autorizzata ad accordare con le norme di suo istituto i mu-
tai dit cui all'articolo precedente sino all'ammontare di
L. 50.000.000.

Art. 3.

L'ammontare della spesa ammissibile al contributo statale
è stabilito con provvedimento dell'Alto' Commissariio o del
Provveditore alle opere pubbliche per la Campania, secondo
la rispettiva competenza territoriale e sentiti i rispettivi
Comitati tecnici.
L'Alto Commissario o il Provveditore alle opere pubbli-

che procederà, d'intesa coll'Istituto mutuante, alle verifi-
che dello stabile danneggiato e alla perizia dei lavori da
eseguire.
Per la concessione del mutuo si applicano le norme di cui

al precedente articolo.

'Art. 4.

L'ipoteca, che la Sezione di credito fondiario del Banco
di Napoli ha diritto di iscrivere a garenzia dei mutui con-
cessii per gli scopi di cui all'art. 1,..è valida verso tutti con

prevalenza di grado di fronte ad ogni .altra sull'area, sul-
l'intero edificio riparato o ricostrinto e sulle relative perti-
nenze e dipendenze.
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.In caso di sospensione di pagamento delle 7.ate di am,
raortamento del mutuo concesso, la Sezione di credito fon.
diario del Banco di Napoli, salva la facoltà di espi'oprio

.

dell'immobile ipotecato, avrà diritto di sostituirsi al
. pro-

prietario nella riscossione dei redditi di qualsiasi genere
delPiimmobile o parte di immobile oggetto del mutuo, con
privilegio dil fronte ad ogni creditore, eccezione fatta per
lo Stato e per ogni altro ente creditore për imposte.

Art. 5.

La disposizione dell'art. 4 del presente decreto non si ap-
plica alle cooperative edilizie che hanno ottenuto il contri-

buto statale.
Per esse i lavori che il Ministero dei lavori pubblici ri-

terrà necessari per,riparare i danni pr'odottia dal terremoto,
saranno eseguiti, in quanto ve ne sia la possibilità, con le
rimatienze dei mutui già concessi e con i fondi rappresen-
tanti per legge l'accantonamento per le manutenzioni straor-
dinarie.
In caso di necessità, la. Cassa depositi e prestiti o gli altri

enti o istituti che hanno concesso i detti anutui sono auto-
rizzatii ad accordare mutui suppletivi per la somma stret-
tamente occorrente con contributo statale nel pagamento
deeli interessi con le norme e le modalità stabilite dalle
disposizioni .vigenti in materia di edilizia popolare e econo-

mica.
Il contributo statale di cui nel presente articolo graverà

sul limite di cuit alPultimo comma del precedente art. 1.

Art. 6.

Nel caso di lavori di riparazione o di ricostruzione di e,di-
fici, per i quali siano vigenti mutui contratti con Istituti
di credito fondiario, i .mutui occorrentil per i nuovi lavori
saranno concessi, con le norme ed i .beliefici del presente
decreto, dagli stessi Istituti.
Qualora, entro, un mese dalla data dellg domanda, il nuo-

Ivo mutuo non sia stato concesso, il proprietario ha diritto
di chiederlo alla Sezione di credito fondiario del Banco di
Napoli, che è autorizzato a concederlo con le norme di suo.
Ist.fituto ed a tutti glii effetti dei precedenti articoli.

Art. 7.

Le Prövincle, i Comuni e gli enti morali aventi scopo di
beheficenza, per -la. riparazione o la ricostruzione dei loro
edifici, possono contrarre mutui secondo le norme dei prece-
denti articöli.
Quando si tratti di edifici, sui quali gravino ipoteche a

favore della Cassa depositi e prestiti, la Cassa medesima è

autorizzata a fare essa stessa i mutui per i lavori di ripara-
zione o di ricostruzione.

Art. 8.

L'Alto Commissario per la provincia di Napoli ed il Prov-
Veditore. alle opere, pubbliche per la Campania, a seconda
della tispettiva competenza territoriale, provvedono:

a) alla liquidazione delle spese urgenti di assicurazione
di fabbricati;

- b) alla riparazione o alla ricostruzione degli edifici pub-
blioi o-di uso pubblico dello Stato;

c) alla concessione di snesidi in misura non superiore
til 50 ojo della spesa necessaria per la riparazione o per la
rleostruzione degli edifici pubblici degli enti loca.li e, degli
edifici di uso pubblico, quando non riconoscano Popportu-

nità di autorizzate la contrattazione di mutill a' termini
del pyecedente articolo;

, l) alla eventuale concessione di sussidi a privati nei
casi nei quali il danno non risulti superiore a. L. 10.000 ed
a-lpro giudizio insindacabile non riconoscano Popportunità
dLautorizzare la cpucessione dei mutui previsti dal presente
decreto.
AlPuopo è autorizzata la.spesa di L. 30.000.000 da inscri

vere nello stato di previsione dello spesa del Ministero dei
lavori pubblici per L. 15.000.000 in ciascuno degli esercizi
finanziari 1930-31 e 1931-32.

Art. 9.

L'Istituto per le case popolari di Napoli è autorizzato a

contrarre mufui per l'ammontare di L. 20.000.000 con la
Sezione di credito fondiario del Banco di Napoli o con a.ltri
Istituti di credito secondo le disposizioni in vigore per Pedi-
lizia popolare, per lo sviluppo del proprio programma di
costruzioni nella citta di Napoli ed eventualmente anche in
altri fomuni della Provincia. Lo Stato concorre al pága-
mento (legli interessi di detti mutui in ra.gione del 2gglel
capitale mutuato.
All'uopo è aumentato di.L. 400.000 il limite di.,çui al-

l'art. 9 della legge 2 giugno 1930, n. 712, concernente lo
stato di previsiöne della spesa del Ministero dei lavori pubs
blici per 3'esercizio finanziario 1930-31.

Art. 10.

Per la riparazione o la ricostruzione dei fabbricati di
proprietà privata, nonchè degli edifici di pertinenza delle
Provincie, dei Comuni e degli enti morali aventi scopi di
beneficenza, nei Comuni delle provincie di Avellino, Benë-
vento, Bari, Foggia e Potenza non compresi negli elettohi
di cui slPart. 30 del R. decreto-legge 3 agosto 1930, n. 1000,
sono aþplicabili le disposizioni degli a.rticoli 1 a 7 deFyres
sente decreto, restando demandati ai Provveditori alle opere
pubbliche competenti pel territorio . i provvedimenti rela-
tivi alla determinazione delPammontare della spesa ammis-
sibile al contributo stata.le.

Art. 11.

Con decreto del Ministro per i lavori pubblici sarà prov-
veduto al riparto dei fondi autorizzati col presente decreto
tra PAlto Commissariato per la provincia di Napoli ed i
Provveditorati alle opere pubbliche.

Art. 12.

Con decreti del Ministro per le finanze sara.nno introdotte
in bilaricio le variazioni m dipendenza del presente decreto.

Art. 13.

Con decreto Reale, su proposta del Capo del Governo di
concerto con i Ministri per le finanze, per l'interno, per la
giustizia e gli affari di culto e per i lavori pubblici, saranno
emana.te le norme necessarie per l'attuazione del presente
decreto.

Art. 14.

Tutti gli atti e contratti relativi alle opere previste dai

precedenti articoli sono esenti da ogni tassa di Lollo, di
registro, ipotecatia, sulle concessioni governative e dai die
ritti catastali.
L'esonero suddetto si estende, per un periodo di due anni

dalla data di pubblicazione del presente decreto, ai contratti



5294 1L-stt-1930 (IXY GA27ÆTTI UFFICTATXBEri tmBN n ITXLIA N. 287

di mutuo che saranno stipulati a norma del precedenti af
ticoli, nonchè alle correlative iscrizioni ipotecarie, fatt'a
eccezione per la, tassa di bollo sulle cambiali e per gli emo
gumenti ai conservatori delle ipoteche.
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche

gi mutui e rispettive garenzie, di cui al precedente art. 5.

Art. 15.

Il presënte décreto avrà effetto dallo stesso giorno della
tua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

'del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale della leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1930 · Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

SUSSOLINI -- DI ÛROLLAILANZA -
MoscoNI -- Rocco.

(Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 dicembre 1930 - Anno IX
Atti Ael Governo, registro 303, foglio 73. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1879.

REGIOtDECRETO 24 novembre 1930, n. 1557.
- Assegnazione di somma prelevata dall'avanzo effettivo del.

l'esercizio 1925·26 al bilancio del Alinistero delle finanze, per
l'esercizio finanziario 1930-31.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge .6 gennaio 1927, n. 22, che au-

torizza la spesa di L. .40.000.000 per la. costruzione e l'arre-
damento di un ospedale nella città di Napoli, ripartendo
tale somma in quattro rate annue, di L. 10.000.000 ciascuna,
da inscrivere nel bilancio del Ministero delle finanze me-

diante prelevamento dal fondo di cui ai Regi decreti 5 giu-
gno 1926, n. 990, e 3 dicembre 1926, n. 2029;
Ritenuto che, con Regi decreti 7 aprile 1927, n. 518, e

1° maggio 1930, n. 541, vennero per siffatto oggetto auto·
rizzate assegnazioni, al bilancio del blinistero delle finanze,
per complessive L. 20.000.000 ;
Ritenuta la necessità di far luogo all'assegnazione della

terza rata di L. 10.000.000 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto col Nostro Ministro Segretario
di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

di un ospedale in Napoli (IL decreto ß gennaio 1927, u. 22 -

Spesa ripartita - 36 delle quattro rate) » dello stato di pre-
visione medesimo, ò ínscritta la somma di L. 10.000.000.

Questo decreto sara presentato al Parlamento per la sua

ratifica, col disegno di legge di approvazione del rendiconto
generale dell'Amministrazione dello Stato, Iier l'esercizio
finanzia-rio 1930-31.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti <1i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1930 - 'Anno IL -

.VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - Moscost.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 6 dicembre 1930 - Wnno IX
Atti d•l Governo, registro 303, foglio 51. - MANCINI.

Numert di pubblicazione 1880.

ItEGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1537,
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di

pietà di Salle.

N. 1537. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, il fine inerente al patrÌmonio del Monte di pietà di
seconda categoria di Salle A trasformato a favore della

Congregazione di carità del luogo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1930 • Anno II

Numero di pubblicazione 1881.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1538.
Erezione in ente morale dell'« Asilo Alaterno a di Bergamo.

N. 1538. R. decreto 17 ottobre 1980, col quale, sulla proposto
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, l'« Asilo Materno » di Bergamo viene eretto in
ente anorale sotto l'amministrazione degli Istituti ospi-
talieri di detto Comune, e ne è approvato, con modifica, lo
statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1920 . Anno IX

Numero di pubblicazione 1882.

REGIO DECRETO 17 ottábre 1930, n. 1539.

Erezione in ente niorale dell'Asilo infantile di Pasturo,

Articolo unico·
N. 1530. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, MinÏstro per l'in-'Al fondo inscritto al capitolo n. 543 (aggiunto) dello

. terno, l'Asilo infantile di Pasturo (Como) viene pretto instato di previsione della spesa del Ministero delle finanze ' ente niorale con amministrazione autonoma, e ne è appro-per l'esercizio finanziario 1930-31, è apportata la diminu.
zione di L. 10.000.000. vato lo statuto organico.
Al conto dei residui del ca.pitolo n. 300 (aggiunto) « Asse- Visto,. If chardasigitti: Rocco.

gnazione straordinaria per la costruzione e Parredamento ,negistrato ana corte dei conti, addi 4 dicembre 1930 - Anno IX
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Numero di pubblicazione 1883.

ItEGIO DECRETO 17 ottobre 1930; n. 1540.
- Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Sozzago,

N. 1540. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, sulla pi'opoga
olel Capo del Governo, Primodlinistro, Ministro per Pin-
terno, l'Asilo infantile nel comune di Sozzago (Novara)
viene eretto in ente morale con amministrazione autonoma,
e ne è approvato lo statuto organico.

Yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1930 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1884.

REGIO DECRETO e óttobre 1930, n. 1544.
Erezione in ente morale della « Fondazione lasciti del Duca

di S. Pietro » a favore del 1°, 2° e 3 reggimento granatieri di
ßardegna.

N. 1544. R. decretõ 9 ottobi·ë 1930,~ëal quale, sullá proposta
del Ministro per la guerra, la « Fondazione lasciti del Du-
ca di San Pietro » costituita col capitale nominale di lire
208,000 e destinata a fatore dél 1°, del 2° e del 3° reggimen-
to granatieri di Sardegna, viene eretta in' ente morale e ne
è approvato lo statuto.

Wisto, il Guardasigilli: Rocco. , ,

' Registrato alig Corte dei conti, addi 4 dicembre 1930 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1885.

REGIO DECRETO 9 ottobre 1930, n. 1545.
Modificazione dell'art. 7 dello statuto della « Fondazione

Adriano Lobetti Bodoni ».

N. 1545. R. 'decreto 9 ottobre 1980, col iluälé, Mullä pröpösta
del Ministro per la guerra, viene modificato Part: 7 dello
statuto organico della « Fondazione Adriano Lobetti Bo-
doni » approvato con R. decreto 5 febbraio 1920, n. 388.

718to, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 4 dicembre 1930 - Anno IX

DEORETO MINISTERIALE 17 novembre 1930.

Autorizzazione alla Banca commerciale italiana ad istituire
una agenzia in Milano ed una in Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CQNCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 0 novem-
bre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
un. 1107 e 1108, recanti þrovvedimenti Tier lä tittela del ri-
sparmio;
Benttto l'Istituto di emissiolie;

Decreta:

La Banca Commerciale I'taliana, äocietà aliöhima con sede
in Milano, è a.utorizzata ad istituire una agenzia in Milano

al corso Vittorio Emanuele, nel palazzo delle Assicurazioni

generali di Venezia, ed una agenzia in Genova in via XX Sets
tembre.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiald
del Regno.

Ronin, addl 17 novembre 1930 - Anno IX

Il Ministro per le finanze:)
Mosco.yI.

Il 1/inidro per l agricoltitra e le foreste:
ACUBO.

(7420)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11410/1029 29 Ta

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia,

na, coltipilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920,· il quale contiene le istruzioni pei• la esecus

zione del R. decretollegge 10 gennaio 1926, n. 1 esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Ï\ cognoine del signor Vodopivec Antonio fu Michele,)nato
a Trieste il 28 maggio 1867 e residente a Triestegia Bels
poggio, n. 7, è restituito nella forma italiana di Bevi-

lacqua i>.

Uguale restituzione è dispösta; per i seguenti suoi fami•
gliari:

Maria Vodopivec nata Kutianski fu Bartolomeo, nata
il 20 gennaio 1876, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nö,
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addb6 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : P_oano.
(6094)

N. 11419 71024/29-V.
1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

ligna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio ï020, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognõine del signor Vodopivec Alessandro Rodolfo fu

Francesco, nato a Montespino il 31 marzo 1870 e residente
a Trieste, Scorcola Pendice, 418, è restituito nella forma
italiana di « Bevilacqua ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fanii-
gliari:

1. Teresa Vodopivec nata Saksida di Antonio, nata il
2 ottobre 1882, moglie;

2. Lidia di Alessandro, nata il 26 dicembre 1909, figlia;
3. Rodolfo di Alessandro, nato il 13 agosto 1912, figlio;
4. Bruna di Alessandro, nata il 9 giugno 1915, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci·
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescrittà nei successivi par. 4 e 5.

Decreta:

Il cognome del signor Vodopivec Amilcare di Antonië,
nato -a Graz il 17 giugno 1900 e residente a Trieste, via Bel-
poggio, n. 7, ò restituito nella forma italiana di « Bevi-

lacqua ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

1. Sofia Vodopivec nata Trautner di Giuseppe, nata il
1° febbraio 1894, moglie;

2. Alessandro Antonio Slobodin di Amilcare, nato il
15 gennaio 1924, figlio.

S'rfeste, addì 6 marzo 1930 - Anno VIII Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del cis

(6095)
11 prefetto: Poano. tato decreto Olinisteriale 5 aggsto 1926 ed avrà ogni altra

esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

N, 11419 1027/29-V. Trieste, addl 3 giugno 1930 - Anno VIII ·

IL PREFETTO 11 prefettp: Ponno.
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE (6097)

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
llana, co' Îlato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 26, il quale contiene le istruzioni per la esecu
zíone del.1decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i teg ori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, ii. $Ë ;

Decreta:

Il cogqame del signor Vodopivec Antonio fu Michele, nato
a DohAlrande il 20 settembre 1877 e residente a Trieste,
Rozzol in Monte, 1017, è restituito nella forma italiana di
y< Bevilgga ».
Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Antonia Vodopivec nata Cunja fu Giovanni, nata il

.9 inaggio.4879, moglie ;
2. Mario di Antonio, nato il 26 agosto 1905, figlio;

.

3. AWtonia Maria di Antonio, nata il 10 gennaio 1907,
11glia; '

.
4. R6mano Giuseppe di Antonio, nato il 14 marzo 1909,

11glio.

N. 11419/1028/29-V,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecti
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Maria Jeihic di Giuseppe vedosa
Vodopivec, nata a Trieste il 7 ottobre 1881 e residente a

Trieste, Barcola, 117, è restituito nella forma italiana di
« Bevilacqua ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliavi:

1. Miroslavo fu Antonio, nato il 28 gennaio 1909, figlioj
2. Vladimiro fu Antonio, nato l'8 luglio 1910, figlio.

.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- notificato all'interessata nei modi indicati. al par. 2 del ci-tato¾ecreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altraesecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5· esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

S'rieste, addì 6 marzo 1930 - Anno VIII Trieste, addl 6 marzo 1930 - Anno VIII

Il profettp: Ponno. 11 prefettp: Ponno.(6096) (6098)

N. 11419 1025 29-V· N. 11419/1031/29-V.
IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI .TRIESTE

,Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
;L927, n. 194;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forms itá-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu•
zione del R. decreto-legge f0 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;
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Decreta:

Il cognome del signor Vodopivec Antonio di Antonio,
nato a Trieste il 26 ottobre 1896 e residente a Trieste, via
Madonnina, h. 38, è restituito nella forrÃa italiana di « Be-
vilacqua ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina Vodopivec nata Sardoc di Giuseppe, nata
il 15 marzo 1900, moglie;

2. Bianca di Antonio, nata il 20 giugno 1923, figlia;
3. Licio di Antonio, nato il 13 luglio 1926, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 6 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefettp: PORRO.
(6099)

N. 11419 /1026/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

¡Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forilia ita-

liana, compilato-a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decretal:

Il cognöme della signora Todopivetz Giovanna fu Indrea,
nata a Trieste il 3 ottobre 1880 e residente a Trieste, Guar-
diella, (128, è restituito nella forma italiana di « Bevilacqua »

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notifinito alPinteressata nei modi indicati al pár. 2 dél ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 'avrà ogni Altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 6 niarzo 1930 - Anno ,VIIL

Il y ¢fetto: .Ponno.
(6100)

N. 11419/2.

IL PREFETTO
DELL'A PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi .da restituire in forma ita-

liana, mompilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Vincenzo Maurig fu Martino, nato a

Ossek il 12 gennaio 1970 e residente a Fogliano, è festituito
nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonio di Vincenzo, nato il 3 gennaio 1896, figlio.
2. Carlo di Vincenzo, nato il 3 marzo 1897, figlio.
3. Emilia di Vincenzo, nata il 15 febbraio 1899, figlia.
4. Luigi di Vincenzo, nato il 22 dicembre 1904, figlio.
5. Serafino di Vincenzo, n4to il 24 dicembre 1907, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati als par. 2 del ci,
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni, altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 12 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6101)

N. 11419/3.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

«Veduto Pelenco dei cognomi da res.tituire il yrma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decretg 1Àisteriale
5 agosgo 3þ26, il .quale contiene le istruzioni'pg la esecu-

zione del R. decretodegge 10 gennaio $26, n. LT, esteso a
tutti i territori deÏle nuove Provincie con R. decrggg 7pyrile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognomi del sig. Virgilio Maurig di Vincenzo nätt9 a Fo,

gliano il 14 marzo 1901 e residente a Fogliano. A restituitö
nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi rami-
gliari:

21. Amalia Maurig nata Petean di Giacomo, nata il 15
gennaio 1905, moglie;

3. Frida di Virgilio, nata il 15 aprile 1926, MEJ

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
potificato glPieteressato nei Inodi indicati al par. 2 del ci,
tato decreto Ministeriale ,5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

-Trieste, addì 12 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : PORRO,
(6102)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

BRRATA-CORRIGE

al supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 280 del
2 dicembre 1930-IX, aontenente il Bollettino delle estrazioni dei
premi assegnati at buoni del Tesoro novennali.
A pagina 8, nella intestazione che precede •1'elenco dei numeri

relativi ai buoni della ottapa serie sorteggiati, la indicazione della
scadenza alla quale rueringesi la 8a estrazione deve essere rettificata,
sostituendo le parole a 15 maggio 1930 a. coli quelle « novem-
bre 1930 m.

(7436)
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BANCA

Capitale norninale L. 500.000.000

Situazione al 10

DIFFERENZE
mrt la situazionc
31 ottobre 1930

(migliaia d: Jire)

ATT IVO.

Dró in cassä . . . . a a a a a . . a . , , , . EL 5.292.759.128,06 9- 58

jutre" aiute aureef
Creditt su l'estero , , , , , , , , . .

LL 3.159.925.993,32 - 336 030

111001 del tesoro di Sitati esteri e biglietti di Banche estere • l.581.015.019,74 4- 184.405

4.740.941.013,06 |-- 151.625

Riserva totale
, , , , L. 10.033.700.14l,12 - 151.567

,Ord depositato all'estero dovuto dallo Stato , , , , , , , , . » I.788.165.174,04 -

Çassa , « s a a a . , , , , , , , ,
a 600.462.919,37 -- 116.293

Rortafogilo su piazze Italiane - a a a , , . . . , , , , y 2.767.781.874,85 -- 24.058

E]Uetti ricevut1 per l'incasso - . . , , 2 . , , , , , ,
a a RDA 05 20 -- 809

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Angetpazioni
e cattelle fondiarle . . . . .

.
C. 1.519.3ß3.075,60 -- 4.471

su sete e bozzoli , , , - , , , , ,
i 882.227 -- -- 46

1.520.245.302,60 -- 4.517

:TÉoll'$ello Stato e garantlti dallo Stato di proprietà della Banca
.

. . .
L. 1.162.993.347,59 + 150

onti correnti attivi nel Regno:
prorogati pagarnenti alle stanze di conapensazione .

.
, , L. 175.984.536,16 -- 6.776

altrl . · · · · · • • • • •
, a a ? 04.162.320,65

.

4- 2.511

270.146.856,81 -- 4.265

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni , . . . . . L. 526.950.356,21 --

Azionisti a saldo azioni , a a . . a . . , , . . , ,
a 200.000.000 -- --

- Inan1obiu per g:11 utoci • s a a a a a . , , , . . . > 161.032.190,65 --

Istituto d1 11quidazioni , . . . , a a . . . . . . » E 630.517.500,24 --

Partite varte:

I?ondo di dotazione del Credito fondtario , , , , , D. 30.000.000 --

Impiego della riserva straordlnaria patrimoniale , , , > 32.485.000 --

Inaplego deua riserva speciale azionisti . , , , , > 74.300.783,79
Inaptego fondo pensioni . . . . . . , , . > 202.978.259,72
Debikert divenst , a . a a . . . , , a 1.670.790.961,85 - 313.213

2.010.621.005,36 313.213

Sþèsl3 , . . , , , , , y y a , , , . . . . L. 146.507.138,45 4- 1.316

L. 21.829.522.102,59 --

Depositi in titolf e valori diversi . , , , , , , , , , , , y 26.923.056.073,29 4- 62.167

14 48.752.578.17õ,88 --

ifartite ananlortizzate nei passatt esercizi , , ,, , , , , , , ,, , a 216.002.893,49 -- 430

TC ALE GENERAtt , , , C. 48 968.581.069,37 --

Saggio tíormale dello sconto ö½ ¶, (dal 10 maggio 1930)

(I direfor¢ generale: ikZZOUNI.

(5075)
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D'ITALIA
Y a es a to L 300.000.000

novernbre 1930 (IX)

DIFFERENZE
con la situazione
31 ottobre 1930.

(migliaia di lire) .

P ASS I VO.

Circolazions dei biglietti . . . . . . . . . . a . . . L. 15.724.028.000 - - 13.907

Vaglia cambiari e assegni della Banca . . . . . . , , , ,
a 382.612.008, 88 -- 33.737

Deposit in conto corrente fruttifero , , , , , , ,. , , , ,
a 1.128.431.200, 94 - 16 218

Conto corrente del Regio tesoro , , a , , , , , , , , , a 300.000.000 -

Totale partite da cogrire , , ,
L. 17.535.071.209,82 - 201.862

Capitale . . . . , , , , . . . . . . . , , , L. 500.000.000 -

Massa di rispetto , , , , , , . . . . . , , . , 100.000.000 -

Riserva straordinaria patrimoniale . . . . . . . . , , , 32.500.000 - i -

Conti correnti passivi , , , , , , , , , , , 14.693.097, 1ð U- 3.528

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . , , , , , , , , .
1.833 237.979, 33 i‡ 32J9,887

Conto corrente del Regio tesoro (accantonamento per pagamento interessi all'I-

stituto di ilquidazioni) . .
. . . . . . » 500.000.000 - -

Conto corrente della Cassa autonoma di ammortamento del Debito Pubblico interno. y 172.425.047,28 - 24.29ô

Partite varle:

Riserva speciale azionisti . . , , , , . . . L. 75.050.512, 16

Fondo speciale azionisti investito in immobili pr gli uffici s 46.000.000 -

Creditori diverst . . , a . . . . . . . » 678.672.132,05 09.050

799.731.644 21 -- 99.050

Rendite . , , . , , , , , , , , , . . . , L. 341.863.124, 80 12.028

Utill netti dell'esercizio a a a , , , , , , , , , , , ,» -

L. 21.829.522.102, 59

Depósitanti . . . , , , , , . . . . > 26.923.056.073, 20 62.167

L. 48.752.578.175, 88 -

Partite ammortivate nei passati esercizi , , , ,
. , , ,

a 216.002.893, 49 - 430

TOTALE GENERALE , , , L. 48.968.581.069, 37 -

Rapporto della riserva ai debiti da coprire 57,22%.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DT' DEBITO PUBBLIC)

((1a pubblicazioneÏ< Perdita di certificati.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con it decreto 17 luglio
910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. décrétú 19 fëbbraio 1911; n 298.

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignato
éndite e fatta dömanda a questa Amministrazione ,affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervt interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
'äulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabilltl dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIOKI rendita annua
debito iscrizioni di ciascuna

iscriziono

Cons. 5 °/o 493515 Giannettini 31arlo di Alfredo, clomiciliato in Resina (Napoll)
vincolata L. 3.000 -

a 88170 per la proprietà: 3Iortellaro Concettina fu Fpucesco, moglie
di Inghilldri Franoesco, donlichiata in Roma 000 -Solo cert,ificato

di nuda proprietà per l'usufruttô: Garofalo Vin enzina fu kalvatore vedosi di
NIorteUaro.Francesco, xlonticiliata 4n siracusa

5° 23577 Villaggi Giovanni-di Mariano, dotticiliato in Now Yofk 50 -
Prestite Nazionale

Roma, 29 novembre 1930 - Anno IX p ll direttore generale: BORGIX.

(6584)

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTER'O DELLE FINAN3E
DIREZIONE GENEllALE DEL TESORO DIV, 1 - PORTAFOGLIO DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

N. 255. N. 250.

Media dei cambi e delle rendite Media dei cambi e delle rendite

del 6 dicembre 1930 - Anno IX de) 9 slicerpbro. 1930 - Anno IX

Francia . . . , , . 74.99 Oro a , . . . . - 368.23 Francia a a a a . 74-97 Oro
. . . , , . .

368.19

Svizzera - , , , . . 369.84 Belgrado . . . , , . 33.76 Svizzera , a a a . 369.90 Belgrado. , , , , 33.80

Londra . , , . . , 92 662 Budapest (Pengo) . 3.31 Londra · a a a a . 92.676 Budapest (Pengo) , 3.34

Olanda . , , , , . 7.683 Albania (Franco oro). 366.25
Olanda • a a a a · 7.685 Albania (Franed bro). 306.40

Spagna ,
, , , , 211.87 Norvegia . . . .

5.107
Spagna . . . a a •

213.22 Norvegla . , , ,
5.107

Bussia (Cervonetz) 98 -
eBelglo . . . , , , , 2.661 Belglo . . , , , , ..665 Russia (Cervonetz) 98 -

Svezia .
. . . . ,

5.122
Berlino (Marco oro) . 4.552 Berlino (Marco oro) . 4.553 Svezia , . , . , 5.125

Polonia (Sloty) 214 -
Vienna (Schillinge) , 2.689 * *

Vienna (Schillinge) .
2.689 Polonia (Sloty) , ,

214 -

Praga .. . . . . ,
56.67

Danimarca
.

.

. . . . - 5.107
Praga . . . , , .

56.67 Danimarca.
. , , 5.107

Romania . . . . . 11.35 Rendita 3.50 % . ,
69.30

Romania . . , . 11.39 . Rendua 3.50 % ; 69.325
Oro 14.84 Rendita 3.50 % (1902). 65.40

Ora 14.86 Rendita 3.50 % (1902) 65.25
Peso Argentino Carta 6.51 Rendita 3 %.fordo 41.175 Peso Argentino

Carta 6.515 Rendita3% lordo. 41.175
New York

. . . .

19.084 Consolidato 5 %
. .

82.35 New York
., , , . , 19.082 Consolidato 5% ..., 82.475

Dollaro Canadese
, , 19.095 Obbllg. Venezie 3.50 g. 77.40 Dollaro Canadese . ,

19.085 Obblig.Venezie 3.50%: 77.375

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENRIco, gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato · G. C.


